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PIO VESCOVO 

SEEVO DEI SEKVI DI DIO 
IL SACRO CONCILIO APPROVANDO 

A PERPETUA MEMORIA DELLA COSI 



Li eterno Pastore e Vescovo delle anime no- 
stre , a fine di rendere perenne 1' opera salutare 
ildla Italtiiiziorie , decretò di edificare la santa 
Chiesa, iiì:11ll- ([il-lIl!. cniue nella Casa del Dio vi- 
vènte, fossrro éongiunti tati i i fialidi <:«' viin/.ol'ì dì. 
una sola fede e carità. Per la qual cosa, prima che 
fosse glorificato, pregò iì Padre non solo per gli 
Apostoli, ma per quelli ancora che avrebbero cre- 
duto per la loro parola in lui, affinchè tutti fossero 
una cosa sola, in quella guisa che sono una cosa sola 
lo stesso Faglio e il Padre. In quel modo adunque 
che mandò gli Apostoli, che erasi eletti dal mondo, 
come egli stesso era stato mandato dal Padre, cosi 
volle che nella Chiesa sua vi fossero Pastori e Dot- 
tori fino alla consumazione dei secoli. Aecio. ohi- poi 
lo stesso Episcopato fosse uno e indiviso , e per 
mezzo dei sacerdoti vicendevolmente fra loro con- 
giunti si conservasse tutta la moltitudine dei cre- 
denti nella, unità della fede e della comuuione ; 
preponendo il Beato Pietro agli altri Apostoli, 
in esso istituì un perpetuo principio ed un visi- 
bile fondamento dell'una e dell'altra unità, sulla 
cui fortezza si edificasse il tempio eterno , e 



Dioitized by Google 



PIIJS EPISCOPIO 

SERVTJS SERVORUM DEI 
SAOEO APPROBAHTE CONCILIO 

AD PERPETUAM REI MEMORIAM 



Pa3tor aeternns et epiaeopua animar ma nostra- 
rum, ut saluti forum Tickuiptinnis opus perenne 
redderet, sanctam aedificare Eeelesiam decrevit, 
in qua veluti in domo Dei viventis fidelea om- 
nea unins fidei et cliaritatis rinculo contineren- 
tnr. Quapropter, priusquam clarifiearetur, roga- 
vit Patrem non prò Apostolìs tantum. , aed et 
prò eia, qui credituri erant per verbum. eorum in 
ipsum, utomuea unum easent, aicut ipse Filius 
et Pater unum aunt. Quemadmodum igitur 
Apostolos, quos sibi de mundo elegerat, misit, ai- 
cut ipse missus erat a Patre; ita in Ecclesia sua 
Pastorea et Doctores usque ad consummationem 
saeculi eaae voluit. Ut vero Episcopati ipse unus 
et indivisus eaaet, et per cohaerentea sibi invicem. 
aacerdote3 credentiura multitudo univeraa in fidei 
et communionÌ9 unitate conservaretur , beatum 
Petrum caeteris Apoatolis praeponena in ipso in- 
stituit perpetnum utriusque unitatÌ3 principi um 
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sulla fermezza di questa fede sorgesse quella su- 
blimità della Chiesa che deve essere portata sino 
al Cielo. E poiché le porte dell'inferno, per di- 
struggere la Chiesa , se loro fosse possibile , da 
ogni lato insorgono con odio sempre maggiore 
contro il suo fondamento divinamente istituito ; 
Noi alla custodia, salvezza ed accrescimento del 
cattolico gregge, coli 'approvazione del sacro Con- 
cilio , giudichiamo essere necessario proporre a 
tutti i fedeli quale la devono credere e tenere, se- 
condo l'antica e costante fede della Chiesa uni- 
versale, la dottrina dell'istituzione, perpetuità e 
natura del sacro Apostolico Primato, in cui con- 
siste la forza e la solidità di tutta la Chiesa , e 
proscrivere e condannare gli errori contrari tanto 
perniciosi al gregge del Signore. 



CAPO I. 

dell' istituzioise dei. primato apostolico 



Insegniamo pertanto e dichiariamo, secondo le 
testimonianze del Vangelo, che il primato di] giu- 
risdizione in tutta ìa Chiesa di Dio fu promesso 
e dato immediatamente e direttamente da Cristo 
Signore al Beato apostolo Pietro. Imperocché al 
solo Simone, cui già prima aveva detto : Ti< ti 
chiamerai Gefa, dopoché egli ebbe fatto quella sua 
confessione dicendo: Tu sei Cristo figliuòlo di Dio 
vivo , diresse il Signore queste solenni parole : 
u Beato sei tu, Simone Bar-Iona, perchè non la 
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ac visibile fumi amentum, super cuiiis fortitudinera 
aeternum exatrueretur templum, et Eccleaiae coelo 
inferenda sublimitaa in buina fidei firmitate con- 
surgeret (1). Etquouiam portae inferi ad everten- 
dam, si fieri posset, Ecclesiam contraejus funda- 
mentum divinitus positura maiorì in dies odio 
undique ìnsurgunt ; Kos ad catkulid firegii cìis- 
i .:■'.] i : l r j l . i ii' iiluiìiit -i.tv in , iiugmeutum , necesaa- 
rium esse indi camus, sacro appigliante Concilio , 
doctrinamde institutione, perpetuitate, ac natura 
sacri Apostolici primatua, in quo totius Ecclesiae 
via ae aoliditas consistit, cunctis fidelibus creden- 
dam et teneudam, secundum antiquam atque con- 
stantem universalia Ecoleaiae fidem , proponere , 
atque eontrarios, dominico gregi adeo perniciosos 
errorea, proscribere et condemnare. 



CAFTTT I. 




Docemus itaque et declaramus, iuxta Evangelii 
teatimonia primatum iuriadìctionis in universum 
Dei Eoclesiam immediate et directe beato Petro 
Apostolo promisaum. atque collatum a Christo Do- 
mino fuissc. Unum enim Simonem, cui iam pri- 
dem diserai: «Tu vocaberis Cephaa (2), n postquìici 
ille auam edidit confesaionem inquiena: a Tu es 
Christua, Filiua Dei yìvì,» solemnibua bis verbia 
allocutus est Dominua: aBeatua ea Simon Bar-Iona : 
quia caro et sanguis non revelavit tibi, sed Pa- 
ni S. Leo M. semi. IV. [IL 111.) cnp. S. in diem Natoli? sui. 
(i) lesi. [. a. 
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carne e il sangue te lo ha rivelato, ma il Padre mio 
che è ne' cieli. E io dico a te che tu sei Pietro, 
e sopra questa pietra edificherò la mia Chiesa, e 
le porte dell' interno non avran forza contro di 
lei. E a te darò le chiavi del regno dei cieli ; e 
qualunque cosa avrai legata in terra, sarà legata 
anche nei cieli; e qualunque cosa avrai sciolta so- 
pra la terra, sarà sciolta anche ne' cieli. » Ed al 
solo Simon Pietro diede Gesù dopo la risurrezione 
giurisdizione di sommo pastore e rettore su 
tutto il suo ovile, dicendo : Pasci i miri u/jneUi, 
pasci Ir mir.pcr.orrl.li'. A questa cosi chiara dottrina 
delle sacre Carte, siccome da tutta la Chiesa fu 
sempre intesa, apertamente si oppongono le prave 
sentenze di coloro che, pervertendo la forma di 
regime costituita da Cristo Signore nella sua 
Chiesi», negano che il solo Pietro rispetto agli al- 
tri Apostoli, o presi separatamente l'un dall'altro, 
o collettivamente tutti insieme, sia stato dotato 
da Cristo del vero e proprio primato di giurisdi- 
zione; o che affermano lo stesso primato non essere 
stato conferito immediatamente e direttamente 
allo stesso beato Pietro , ma alla Chiesa , e per 
questa a lui come al ministro della stessa Chiesa. 

Se alcuno adunque dirà che il beato Pietro apo- 
stolo non fu costituito da Cristo Signore principe 
di tutti gli Apostoli e capo visibile di tutta la 
Chiesa militante; oppure che il medesimo ha rice- 
vuto direttamente ed immediatamente dallo stesso 
Gesù Cristo Signor Nostro solamente un primato 
di onore, e non di vera e propria giurisdizione; sia 
anatema. 
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ter meus, qui in. coelis est: et ego dico tibi, quia 
tu ea Petrus, et super liane petram aedifieabo Ec- 
clesiali meam, et portae inferi non praevalebunt 
adversus eara : et tibi dabo elaves regni coelorum: 
et quodeumque ligaveris super terram, erit liga- 
tum et in coelis: et quodeumque solveris super 
terram, erit solutum et in coelis (1). » Atque uni 
Simoni Petro contulit Iesus post suam resurrectio- 
neni surami pastoris et reotoris iurisdictionem in 
totum suum ovile, dicens: "Pasce agnos meos: pa- 
sce oves meas (2). 3 Huic tam manifestae sacrarum 
Scripturarum doctrinae, ut ab Kcclesiii ciìtholica 
semper intellecta est, aperte opponuntur pravae 
eorum sententiae, qui constitutam a Ch ri sto Do- 
mino in sua Ecclesia regiminis formaci perver- 
tente:- negant, solum Petrum prae caeteris Apo- 
stoli», sive seorsum singulis, sive omnibus simili, 
vero proprioque iurisdictionis primatu fuisse a 
Cariato instructum; aut qui affirmant, eundem 
primatum non immediate directeque ipsi beato 
Petro, sed Ecclesiae, et per liane illi ut ipsius Ec- 
clesiae ministro delatum fuisse. 

Si quis igitur dixerit, beatum Petrum Aposto- 
lum non esse a Christo Domino constitutum Apo- 
stolorum omnium principerò et totius Ecclesiae 
militantis visibile caput ; vel euniìem honoris tan- 
tum, non autem verae propriaeque iurisdictionis 
primatum ab eodera Domino Nostro Iesn Christo 
direete et immediate accepisse; anathema sit. 



di itmtu,. 

<S) laan. X 
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capo n« ( 

DELLA PERPETUITÀ' DEL PRIMATO DEL BEATO PIETRO 
NEI ROMANI PONTEFICI 

Ciò poi che il Principe dei Pastori ed il gran 
Pastore delle pecorelle il Signore Cristo Gesù 
istituì nel beato apostolo Pietro a perpetua salute 
e bene perenne della Chiesa, questo stesso, pure 
per opera sua, è necessario che perennemente duri 
nella Chiesa , la quale fondata sopra la pietra 
starà ferma sino alla fine dei secoli. Imperocché a 
nessuno può cadere iu dubbio, anzi iti tutti i se- 
coli fu nutii sempre , che il santo e beatissimo 
Pietro, Principe e capo il^gli Apostoli , colonna 
della frile e fondamento della Cattolica Chiesa, 
dal nostro Signore e Salvatore Gesù ("risto, Re- 
dentore del genere umano . ha ricevuto le chiavi 
del lìegnu : ed tran fin» a questo tempo e sem- 
pre ne' suoi HUcr*!S3iiri, ì Vescovi della santa Ro- 
m-wa SVle da lui fondata e consacrata col suo san- 
gue, vive epr^-ir-d.' e giudica. l'u lo<chè ehiunqiie 
succede in que-ta Cattedra a Pietro, quegli secondo 
1' i*hin/.ioue (.L'Ilo stt^o Cripto tieni; il primato 
di Pietro su tutta la Chiusa. Rimane adunque la 
disposizione della verità, e il beato Pietro, perse- 
verando nella riuuvuta fortezza (Lilla pietra non ha 
abbandonato il governo già preso della Chiesa. 
Per questa cagione l'u seniori; ]<cce-«ario che ogni 
Chiesa convenisse alla Chiesa romana per la sua 
pì;'i potente piiiU'inalitiì, ossili che quanti sono per 
ogni dove i fedeli, in quella Sede, da cui in tutti 
dimanano i diritti della veneranda comunione, 
siccome membra consociate al capo , si unissero 
a formare il corpo. 
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DB PERPETUITATE PR1MA.TUS BEATI PBTRl 

Quod autem in beato Apostolo Petro princeps 
pastorum et paator magnus ovium Dominus Chri- 
stus lesus in perpetuam salutem ac perenne bo- 
num Ecclesiae instituit, id eodem auetore in Ec- 
clesia, quae fundata super petram ad fìnem sae- 
eulorum usque firma atabit, iugiter durare necesse 
eat. Nulli sane dubinm, imo saeculis omnibus no- 
tula est, quod sanctus beatlsaimusque Petrus, Apo- 
stolorum princepa et caput, fideique eolumna et 
Eiicl.-^iae catliolicae fundamentum, a Domino no- 
ato Iesu Christo , Salvatore humani generis ac 
Redemptore , cìaves regni accepit: qui ad hoc 
usque tempua et aemper in auis successoribus, epi- 
scopis sauctae Eomanao Sedia, ab ipso fundatae, 
eiusque conseeratae sanguine, vivit et praesidet 
et iudicium exercet (1). Unde quieumque in hac 
Cathedra Petro succedit, is seeundura Christi 
ipaius inatitutionem primatum Petri in universam 
Eccleaiam obtinet. Manet ergo dispositio veritatis, 
et beatus Petrus in accepta fortitudine petrae per- 
severai suscepta Ecclesiae guberuacula non reli- 
quit (2). Hao de causa ad Romanam Eccleaiam 
propter poteutiorem principali tate m neeesse sem- 
per fuit omnem convenire Ecclesiam, hoc est, eoa, 
qui sunt undique fideles , ut in ea Sede, e qua 
venerandae comnmnionia iura in omnea dimanant, 
tamquam membra in capite consociata, in unam 
corporia compagem coalescerent (3). 

Il) Cf. Eph. Cono, lai. ili. (2) S. Leo M. Serm. Ili (gì. 11.) c 3 
[H| S, Iran, itili, base. 1. 111. e. 3. et Conc. Aquilei. a. 891. inter 
■pp. S. Ambros. ep. XI. 
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Se alcuno adunque dirà non esaere per istitu- 
zione dello stesso Cristo Signor nostro, ossia di di- 
ritto divino , che il beato Pietro abbia perpetui 
successori nel primato su tutta la Chiesa, o che il 
Romano Pontefice non sia il successore del beato 
Pietro nello stesso primato ; sia anatema. 

CAPO m. 

DELLA. FORZA E LELLA RAGIONE LEL PRIMATO 



Per la qual cosa, appoggiati alle manifeste te- 
stimonianze delle sacre Lettere , e aderendo agli 
aperti e chiari decreti sia dei nostri predecessori 
i Romani Pontefici, sia dei generali Conciliì, rin- 
noviamo la definizione dell'ecumenico Concilio Fio- 
rentino, per la quale siha a credere da tutti i fe- 
deli di Cristo, che la Santa Apostolica Sede ed il 
Romano Pontefice tiene in tutto l'orbe il Primato, 
e che io stesso Romano Pontefice è successore del 
beato Pietro, Principe degli Apostoli, e vero Vi- 
cario di Cristo e Capo di tutta la Chiesa, e Pa- 
dre e Dottore di tutti i Cristiani ; e che a lui nel 
beato Pietro fu affidata da Cristo Gesù, Signor no- 
stro, la piena potestà di pascere, reggere e gover- 
nare la Chiesa universale, siccome eziandio si con- 
tiene negli atti dei Contàlii ecumenici e nei saeri 
canoni. 

Insegniamo pertanto e dichiariamo, la Chiesa 
romana, cosi .disponendo il Signore, avere il 
principato di ordinaria podestà sopra ■tutte le 
altre , e questa podestà di giurisdizione del Ro- 
mano Pontefice , che è veramente episcopale , 
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Si quia ergo dixerit, non esse ex ipaiua Cariati 
Domini instìtutione seu iure divino, ut beatus 
Petrus in primatu super universam Ecclesiam ha- 
beat perpetuoa successores ; aut Romanum Ponti- 
flcem non esse beati Petri in eodem primatu aac- 
ceasorem ; anathema sit. 

CAPUT in. 

BK VI ET RATJONE PEIMATUS ROMANI PONTIFICIS 

Quapropter apertis innixi sacrarum litterarnm 
testimoniia, et inbaerentes tum Praedeeeaaorum 
Nostrorum, Romanorum Pontificnm , tum Conci- 
liorum generalium disc-riis pin^pirui^que decretis, 
innovamua oecumenici Concilii Fiorentini defini- 
tionem , qua credendum ab omnibus Christifìde- 
li bus est, sanctam Apoatolicam Sedem, et Roma- 
niiin Pontificem in universum orbem tenere prima- 
tum, et ipsum Pontificem Romanum succeaaorem 
esse beati Petri principia Apostolorum, et verum 
Christi Vicarium, totiusque Ecelesiae caput , et 
omnium Chriatianorum patrem ac doetorem esi- 
stere ; et ipsi in beato Petro pascendi, regendi ac 
gubernandi universalem Ecclesiam a Domino No- 
stro Jesu Christo plenam potestatem traditamesse; 
quemadmodum etiam in gestis C-ecumenico rum 
Conciliorum et in sacris canonibus continetur. 

Docemua proinde et deelaramus, Ecclesiam Ro- 
manam disponente Domino super omnes alias or- 
dinariae potestatis obtinere principatum, et hanc 
Romani Pontificia iuriadictionia potestatem, quae 
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essere immediata ; verso la quale i Pastori e i fe- 
deli, di qualunque rito e dignità, tanto ciascuno se- 
paratamente, quanto tutti insieme, sono astretti 
dal dovere di subordinazione gerarchica e di vera 
obbedienza, non solo in quelle cose che alla fede 
ed ai costumi appartengono, ma eziandio in quelle 
che riguardano la di-ciplinn e il. governo della 
Chiesa, per tutto l'orbe diffusa ; cosi che, custo- 
dita col Romano Pontefice l'unità tanto della co- 
munione quanto della professione di una mede- 
sima fede, la Chiesa di Cristo sia un solo gregge 
sotto un solo sommo Pastore. Questa è la dottrina 
della cattolica verità, dalla quale, salva la fede e 
la salute, nessuno può deviare. 

Tanto poi è lungi che questa podestà del Sommo 
Pontefice offenda queir ordinaria ed immediata 
podestà della episcopale giurisdizione , per cui i 
Vescovi, i quali, posti dallo Spirito Santo succes- 
sero nel luogo degli Apostoli, come veri Pastori 
pascono e reggono ciascuno i singoli greggi a 
loro assegnati ; che anzi quest' autorità dal Su- 
premo ed universale Pastore si afferma , si cor- 
robora e si rivendica , secondo quel detto di San 
Gregorio Magno : II mio onore è l'onore universale 
della Chiesa. Il mio onore è la solida forza de'mìei 
fratelli. Allora io sono veramente onorato, quando 
a ciascuno di essi non si nega il dovuto onore. 

Oltre a ciò da quella suprema podestà del Ro- 
mano Pontefice di governare la Chiesa univer- 
sale conseguita avere esso medesimo il diritto 
nell'esercizio di questo suo dovere di comunicare 
liberamente coi pastori e coi greggi di tutta la 
Chiesa , affinchè questi si possano da lui am- 
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vere epiacopalìs est, immedlatam esse : erga quam 
cuiuaeumque ritua et dignitatis pastores atque 
fidelea, tam aeoraum singuli quam aimui omne3, 
officio hierarchicae subordinationis, veraeque obe- 
dientiae obstringuntur, non solum in rebus, quae 
ad riderà et morea, aed etiam in iis, quae ad di- 
scipìinam et regimen Ecclesiae per tottim orbem 
diffusae pertinent; ita ut custodita cum Romano 
Pontifìce tam eommunionis, quam eiusdem fldei 
professionis unitate, Ecclesia Christi ait unus grex 
aub uno summo pastore. Haec est catholicae ve- 
ritatìa doctrina , a qua deviare salva fide atque 
salute nemo poteat. , 

Tantum autemabest, ut haec Summi Pontifìcia 
poteatas ofHciat ordinariae ac immediatae illi epi- 
scopalia iuri adi elioni a poteatati, qua Episcopi, qui 
poaiti a Spiritu Sancto in Apostolorum locum suc- 
cesaerunt, tamquam veri paatorea assignatos sibi 
greges, singuli ainguloa , paacuct et regunt, ut 
eadem a supremo et universali Pastore asseratur, 
roboretur ac vindicetur, secundum illud sancti 
Gregorii Magni: Heus honor eat honor univer- 
salis Eeeleaiae. Meua honor est fratrum meorum 
solidua vigor. Tum ego vere honoratus sum, cum 
singulis quibusque honor debitua non negatur(l). 

Porro ex suprema illa Romani Pontificia pote- 
atate gubernandi universam Ecclesiam ius eidem 
ease conaequitur, in huiaa sui muneris exercitio 
libere communicandi cum pastoribus et gregibus 
totius Ecclesiae, ut iidem ab ipso in via salutis 
doeeri ac regi possint. Quare damnamus ac re- 
probamus illorum sententias, qui hanc supremi 

(I) Ep. ad Eulog. Aleiandrin. I. Vili. sp. XXX. 
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maestrare e reggere nella via della salute. Per 
la qual cosa condanniamo e riproviamo le sen- 
tenze di coloro, clie dicono potersi lecitamente im- 
pedire questa comunicazione del Capo supremo 
coi Pastori e coi greggi, oppure la rendono sog- 
getta alla secolare potestà , cosi che sostengono 
che quelle cose che dall'Apostolica Sede o coli 'au- 
torità della medesima si stabiliscono pel governo 
della Chiesa, non hanno forza e valore se prima non 
siano confermate dal placito della podestà secolare. 

E poiché per diritto divino dell'apostolico prima- 
to il Romano Pontefice presiede a tutta la Chiesa, 
insegniamo anche e dichiariamo che egli è giudice 
supremo dei fedeli, e che in tutte le cause spet- 
tanti ad esame ecclesiastico si può ricorrere al 
suo giudizio ; e che il giudizio della Sede Apo- 
stolica , della quale autorità non si dà la mag- 
giore, da nessuno sì può ritrattare, e che a nessuno 
è lecito di giudicare del giudizio di lei. Perciò er- 
rano lungi dal retto sentiero della verità coloro 
che affermano essere lecito appellare da' giudizi 
dei Romani Pontefici al Concilio ecumenico come 
ad autorità al Romano Pontefice superiore. 

Se pertanto alcuno dirà che il Romano Ponte- 
fice ha solamente l'ufficio d' ispezione o di dire- 
zione, ma non la piena e suprema potestà di giu- 
risdi/.ioiie sopra tutta la Chiesa ; non solo in quelle 
cose che s'attengono alla fede ed ai costumi, ma 
in quelle eziandio che riguardano la disciplina 
e il governo della Chiesa per tutto il mondo dif- 
fusa ; o che ha soltanto le parti principali e non 
tutta la pienezza di questa suprema potestà; op- 
pure che questa sua potestà non è ordinaria ed 
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capitia cum pastoribus et gregibus communica- 
tionem licite impeiiiri posse dicunt, aut eandent 
reddunt saeculari potestati obnoxiam, ita ut con- 
tendant, quae ab Apostolica Sede vel «ina aucto- 
ritate ad regimen Ecelesiae coustituuntur, vim ac 
valorem non habere, nìsi potè stati s saecularis pla- 
cito confirmentur. 

Et quoniam divino Apostolici primatus iure 
Eomanns Pontifex universae Ecelesiae praeest , 
docemus etiam et declaramus, eum esse iudicem 
supremum tìdelium (1), et in omnibus causia ad 
examen, eccìesiasticum spectantibus ad ipsius posse 
iudicium recun'i (2); Sorli-s vero Apostolicae, cu- 
ius auetoritate maior non est, iudicium a nemine 
fore retractandum, neque cuiquam de eius licere 
iudicare iudicio (3). Quare a recto veritatis tra- 
mite aberrant, qui afflrmant, licere ab iudiciis Ro- 
manorum Pontifìcum ad oecumenicum Concilium 
tamquam ad auctoritatem Romano Pontifìce su- 
periorem appellare. 

Si quis itaque dixerit, Romanum Pontificem ha- 
bere tantummodo officium inspectionia vel dire- 
ctionia, non autem plenam et supremam potesta- 
tem iurisdictìonis in universam Ecclesiam , non 
solum. in rebus, quae ad fìdem et mores, sed etiam 
in iis, quae ad diaeiplinam et regimen Ecelesiae 
per totum orbem diffusae pertinent ; aut eum ha- 
bere tantum potiores partes, non vero totam pie- 
ni tudinem Julius supremae potestatis; aut hanc 
eius potestatem non esse ordinariam et immedia- 

(II Pii PP. vi. Bravo s«j«r aitinoli d. m nov. 11W. 

(■(, Ciuci). Occum. Liigdun. II. 

[3) Ep, Nicolai I b<1 Alichoelem Impsroloren. 
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immediata ossia sopra tutte e singole le Chiese 
ossia sopra tutti e singoli i Pastori ed i fedeli ; 
sia anatema. 

CAPO IV. 

DEL MAGISTERO INFALLIBILE DEL ROMANO PONTEFICE 

Che poi nello stesso apostolico primato, che il 
Romano Pontefice come successore di Pietro prin- 
cipe degli Apostoli, possiede su tutta la Chiesa, 
si contenga anche la suprema potestà di magi- 
stero , ciò ritenne sempre questa Santa Sede , e 
l'uso perpetuo della Chiesa Io comprova, e lo di- 
chiararono gli stessi ecumenici Concilii, e quelli pri- 
mieramente in cui l'Oriente e l'Occidente conveni- 
vano insieme nell'unione della fede e della carità. 
Imperocché i Padri del Concilio Costantinopo- 
litano IV, seguendo le orme dei maggiori , emi- 
sero questa solenne professione : La prima salute 
sta nel custodire la regola della retta fede. E poi- 
ché non si può pretermettere la sentenza elei Si- 
gnor nostro Gesù Cristo, che disse: e Tu sei Pie- 
tro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa; » 
quanto si è detto si prova dagli effetti delle cose ; 
perocché nella Sede Apostolica si è sempre con- 
servata immacolata la cattolica religione e profes- 
sata la santa dottrina. Pertanto, desiderosi di non 
essere separati dalla sua fede e dalla suadottrina, 
speriamo di meritarci d'essere in quell'unica comu- 
nione di cui parla la Sede apostolica, edin cui esiste 
l'intiera e verace solidità della cristiana religione. 
E , approvante il Concilio II di Lione, i Greci 
professarono: La santa romana Chiesa possedere 
sopra tutta la Chiesa cattolica il sommo e pieno 
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tata sive in omnes ac singulas Eccleaiaa, aive in 
omnes et ainguloa pastores et fidelea ; anathema 
sit. 



DE ROMA.NI PONTITICIS INFALLIBILI MAGISTERIO 

Ipso autem Apostolico primato, quem Uomanua 
Pontifex tamquam Petri principia Apostolorum 
successor in universum Ecclesiali! obtinet, supre- 



eilia, ea imprimis, in quibus Óriens cura Occidente 
in fidei cbaritatisque miionem conveniebat, decla- 
raverunt. Patres enim Coneilii Constanti nopolit ani 
quarti, maiorum vestigiia iuhaerentes , liane ao- 
lemnem ediderunt proi'essionem: Prima salus est, 
reetae fidei regulam custodire. Et quia non potest 
Domini Nostri Iesu Cliriati praetermitti sententia 
dicentis: Tu ea Petrus, et super hanc petram ae- 
dificabo Eccleaiam. meam, haec, quae dieta sunt , 
rerum probantur effectibus, quia in Sede Aposto- 
lica immaculata est semper cattolica reservata 
religio, et sancta celebrata doctriua. Ab liuius ergo 
Me et doctrina sep arari minime cnpientes, spera- 
mua, ut in una coramunione, quam Sedes Apo- 
stolica praedicat, esse mereamur, in qua est in- 
tegra et vera Christianae religionia aoliditaa (1). 
Approbante vero Lugdunensi Concilio aeeuado , 
Graeci professi sunt: Sanctam Romauam Eccle- 

(1) Ei formula S. Hormisdae Papae, pruni ab Haitiano II PalrL- 
b'.iM Cane !ii (>i.i.uiM.'i i.-i Vili.. t:.jsuutiiio[ioliii;:n IV., propose ut 
ib iisutin sub seri pio ESI. 



CAPUT IV. 
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primato e principato, che veramente ed umilmente 
essa riconosce d'aver ricevuto insieme colla pie- 
nezza della potestà dallo stesso Signore nel beato 
Pietro principe ossia capo degli Apostoli, di cui il 
Romano Pontefice è successore; e siccome anzitutte 
le altre è tenuta a difendere la verità della fede, 
cosi eziandio se intorno alla fede sorgeranno que- 
stioni, col suo gindizìo debbonsi definire. Final- 
mente il Concilio Fiorentino definì : Il Pontefice 
Romano essere vero Vicario di Cristo, e capo di 
tutta la Chiesa e padre e dottore di tutti i cri- 
stiani ; ed a Lui essere stata data nel beato Pie- 
tro dal Signor nostro Gesù Cristo la piena pote- 
stà di pascere, di reggere e di governare la Chiesa 
universale. 

Per soddisfare a questo pastorale dovere i No- 
stri predecessori sempre s'adoperarono ind< ■fissa- 
mente, affinchè la salutare dottrina di Cristo si 
propagasse presso tutti i popoli della terra ; e con 
pari cura vigilarono perchè, dove fosse stata rice- 
vuta, sincera e pura si conservasse. Per la qual 
cosa i Pastori, di tutto l'orbe ora ciascuno dì per 
se, ora congregati in Sinodi, seguendo l'antica 
consuetudine delle Chiese e la formola delle pri- 
mitiva regole , a questa Santa Sede riportarono 
quo' pericoli specialmente che nascevano nelle cose 
di fede, affinchè ivi principalmente si risarcissero 
i danni della fede, dove la fede non può sentire 
difetto. E i Romani Pontefici, secondo che lo con- 
sigliava la condizione dei tempi e delle cose, ora 
avendo convocati ecumenici Concili! od esplorata la 
sentenza della Chiesa dispersa pel mondo, ora per 
mezzo di Sinodi particolari, ora servendosi di altri 
aiuti che somministrava la divina Provvidenza, 
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siam summum et plenum primatum et principatum 
super nniversam Ecclesiam catholicam obtinere, 
quem se ab ipso Damino in beato Petro Aposto- 
lorum principe sive vertice, cuius Romanus Pon- 
til'cx est successeli', emù polcstatis plenitudine re- 
cepisse veraciter et bumiliter recognoscit ; et sicut 
prue caeterls tenetur fidei veritatem defendere , 
sic et, si quau de fide subnrtae fuerint qnaestio- 
nes, suo debent iudicio definiri. Elorentinum de- 
nique Concilium definivit: Pontifìcem Somanum, 
verum Chrlsti Vii:ariii;n, tutiasque Eeclesiae caput 
et omnium Chr Isti ano rum patrem ae doctorem esi- 
stere ; et ipsi in beato Petro pascendi, regendi ac 
gubi'riiaaili u ni versai em Ecclesiam a Domino no- 
stro Iesu Christo plenam potestatera traditam esse, 
Huic pastorali funeri ut satisfacerent , Prae- 

dcrunt, ut salutarla Cluistl doctrina apud oranes 
terrae populos propagaretur , parique cura vigi- 
larunt, ut, ubi recepta esset, sincera et pura con- 
Hi rvari.'tiii'. {^imcii'KiL to'.ìiì- orbis Autistites nunc 
singuli, mino in Synodis congregati, longam Ec- 
clesiarum consuetudinem et antiquae regulae for- 
mam sequentes, ea praesertim pericula, quae in 
negotiis fidei emergebant, ad hanc Sedem Apo- 
stolicam retulerant, ut ibi potissimum rcsamren- 
tur damna fidei, ubi tldes non potest sentire de- 
fectum (1). Romani autem Pontifices, prout tem- 
pornm et rerum conditio suadebat, nunc convocatis 
oecnmenicis Conciliis aut explorata Eeclesiae per 
orbem dispersae sententia, nunc per Synodos par- 
ticulares , nunc aliis , quae divina suppeditabat 

(I, Cf S. Bern. Epìst. CXC. 
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definirono doversi ritenere quelle cose, che col di- 
vino aiuto avevano conosciute consentanee alle 
Sacre Scritture ed alle tradizioni apostoliche. Im- 
perocché ai successori di Pietro non fu già pro- 
messo lo Spirito Santo, affinchè per la sua rive- 
lazione manifestassero una nuova dottrina , ma 
perchè colla sua assistenza santamente custodis- 
sero e fedelmente esponessero la rivelazione tra- 
mandata per mezzo degli Apostoli, ossia il depo- 
sito della fede. E la loro apostolica dottrina 
per verità abbracciarono tutti i venerabili Padri, 
e i santi Dottori ortodossi venerarono e segui- 
rono, sapendo pienissimamente eie questa Sede 
di S. Pietro rimane sempre illibata da ogni er- 
rore , secondo la divina promessa dal Signore 
K ostro Sulvatorc l'atta al Principe dei suoi di- 
scepoli : Io pregai per te , affinchè non venga 
meno la tua fede ; e tu , una volta convcrtito , 
conferma i tuoi fratelli. 

Fu dunque questo carisma di virtù e di fede 
che mai non vien meno, concesso divinamente a 
Pietro ed ai suoi successori in questa Cattedra, 
affinchè per salute di tutti adempissero il loro ec- 
celso ufficio, affinchè tutto il gregge di Cristo per 
mezzo loro ritratto dall'esca velenosa dell'errore, 
si nutrisse col p.isc'dodi'lbi celeste dottrina, accioc- 
ché, tolta l'occasione di scisma, tutta la Chiesa 
si comervasse una, e appoggiata sui suo fonda- 
mento ferma si tens^SH contro le porte dell'infèrno. 

(ì iucche- poi in questa età, in cui si ha gran- 
dissimo bisogno delli n;ilutiiern pfìi::utì.i dell'apo- 
stolico ufficio, non pochi si trovano che detrag- 
gono alla sua autorità , riputiamo essere onni- 
namente necessario di solennemente confermare 
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provi dentia, adhibitis auxiliis, ea tenenda defini- 
verunt, quae sacris Scripturis et apostolicis Tra- 
ditionibus consentanea Deo adiutore cognoverant. 
Neque enim Petri successori bus Spiritus Sanctus 
promissus est, ut eo revelante novam doctrinam 
patef acerent , sed ut eo assistente traditaci per 
Apostolo 3 re velati onera seu fidei depositimi aan- 
cte custodirent et fideliter expouerent. Quorum 
quidem apostolicam doctrinam omnes venerabiles 
Patres amplexi et sancti Doctores ortbodoxi ve- 
nerati atque secuti sunt ; pienissime seientes, hanc 
sancti Petri Sedem ab omni semper errore illiba- 
tam permanere , secundum Domini Salvatoris no- 
stri divinam pollicitationem discipulorom suorum 
principi faotam : Ego rogavi prò te, ut non de- 
ficiat fides tua, et tu aliquando conversus eonfirma 
fratres tuos. 

Hoc igitur veritatis et fidei numquam deficien- 
tis charisma Petro eiusqne in hac Cathedra suc- 
cessoribua divinitus eollatum est, ut excelso suo 
munere in omnium aalutem fuugerentur, ut uni- 
versus Coristi gres per eos ab erroris venenosa 
eaoa aversus , coelestis doctrinae pabulo nutrire- 
tur, ut sublata achiamatis occasione Ecclesia tota 
una conserva retur, atque suo fondamento innixa 
firma adversus Ìnferi portas conaiateret. 

Atvero cum hac ipsa aetate, qua salutifera Apo- 
stolici muneris efficacia vel maxime requiritur, 
non pauci inveniantur, qui illius auctoritati ob- 
trectant; neceasarium omninoesse censemua, prae- 
rogativam, quam anigenitus Dei Filius cum sum- 
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